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Sono anni che la soddisfazione dei clienti della Posta si attesta a un livello 

molto elevato. 80 punti su 100, anche quest’anno. Un risultato che può 

sembrare quasi monotono o scontato, eppure c’è di che far invidia a molte 

altre aziende. Soprattutto se si tiene conto che ogni singolo cittadino è un 

cliente. Abbiamo chiesto cosa pensano della Posta a cinque clienti, 

commerciali e privati. Ne è emerso che apprezzano particolarmente la 

qualità dei servizi e la consulenza personalizzata (cfr. p. 10). Ma la direttrice 

generale Susanne Ruoff invita a non adagiarsi sugli allori, perché il poten-

ziale di miglioramento c’è sempre. Per gestire le relazioni con i clienti in 

modo ancora più strutturato e in tal modo fornire un contributo cruciale  al 

successo dell’azienda la Posta ha creato il Customer Relationship Manage-

ment (cfr. intervista p. 13). Se la qualità dei nostri servizi è importante, non 

è niente senza il contatto umano. Siete voi, cari colleghi, a fare la diffe-

renza. Ogni giorno non vi limitate a fare il vostro dovere, ma date sempre 

anche un po’ di più. Nel rapporto quotidiano con i clienti, nel contatto con 

loro, nei servizi di assistenza e di supporto, date prova di un grande 

impegno.

Ma la differenza non la fate solo sul lavoro. Lo dimostra la  collaboratrice di 

PostMail Regula Eyring, donatrice di cellule staminali. Un donazione è 

spesso l’unica speranza di salvezza per i malati di leucemia (cfr. p. 7). Lo 

dimostra  anche Adrian Roggensinger (cfr. edizione ottobre 2013): il 23 

ottobre 2013 il fattorino pacchi a un passaggio a livello ha salvato da una 

morte certa un’ottuagenaria riversa sui binari. Per quest’atto di coraggio, il 

giovane è stato insignito del riconoscimento Prix Courage della rivista 

Beobachter (cfr. p. 4). Congratulazioni!

Claudia Iraoui, 

redattrice

Fare la differenza
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In breve

è il numero approssimativo di persone nel raggio di 50 km dalle centrali 
Beznau 1, Beznau 2, Gösgen, Leibstadt e Mühleberg che ricevono in questi 
giorni compresse allo iodio. Fino a inizio dicembre, gli addetti al recapito 
della Posta recapitano le compresse nel quadro di un grosso mandato.

4,9 milioni

Lettera a Babbo Natale
Ogni anno, durante l’Avvento, 
migliaia di bambini scrivono una 
letterina a Babbo Natale o a Gesù 
Bambino  n’e ciente s uadra di 
esperti della Posta aiuterà entram-
bi a rispondere alle lettere. Ogni 
bambino riceverà uindi ualc e 
riga di risposta, un piccolo regalo 
e una storia natalizia. Cari bambi-
ni, non dimenticate di indicare  
il vostro indirizzo!

Laboratorio della mobilità
Il Cantone del Vallese, la Città di Sion, il PF di Losanna, la 
Scuola universitaria professionale della Svizzera Occiden-
tale HES-SO Valais-Wallis e la Posta Svizzera uniscono le 
forze: insieme vogliono sviluppare soluzioni innovative per 
la mobilità del futuro. «Laboratorio della mobilità» è  
il nome dato all’organizzazione virtuale.

EspacePost
La sede principale della Posta a Berna, ancora in costruzio-
ne, a ora uf cialmente un nome: l edi cio di Wan dorf si 
c iamerà EspacePost. Con la sua idea, Carlo Fedele Comu-
nicazione  a convinto la giuria, vincendo cos  un buono di 
« S itzerland» del valore di  franc i.

Cuor di leone
Il collaboratore della Posta Adrian oggensinger  si è 
aggiudicato il Pri  Courage  di  franc i messo 
in palio dalla rivista « er Beobac ter». Il fattorino pacc i 

a salvato un’anziana signora di  anni da un treno in 
corsa. Era rimasta bloccata con il deambulatore sulle rotaie 
del treno a Freienbac  S . 

Flux 2014 per Scuol
Il nodo d’interscambio di Scuol è il vincitore del premio 
«FL   Snodo d’oro» . Il capoluogo della Bassa 
Engadina persegue risolutamente l’obiettivo di aumentare 
l’attrattiva del trasporto pubblico e ottimizzare la catena 
delle diverse modalità di trasporto. Il premio FLUX è stato 
assegnato da AutoPostale Svizzera SA, Unione dei trasporti 
pubblici U P  e Associazione raf co e Ambiente A A .

Più energia solare da Härkingen 
La Posta a messo in funzione sui tetti del centro lettere e 
pacc i di H r ingen due nuovi impianti fotovoltaici. Con un 
totale di circa  metri uadrati di super cie coperta 
da moduli, gli impianti sono tra i più grandi dell’Altopiano 
svizzero e producono energia elettrica per circa  nuclei 
familiari di medie dimensioni. 

Acquisti via app
Nella primavera  int SA una liale di PostFinance  
lancerà la prima applicazione integrata per ac uisti e 
pagamenti in Svizzera. L’applicazione permetterà agli utenti 
di effettuare pagamenti direttamente via smartp one, di 
monitorare le spese e di ricevere le offerte dei loro negozi 
preferiti. La nuova offerta sarà testata in primavera e 
presumibilmente sarà lanciata sul mercato nel corso del 
secondo semestre. L’app potrà essere utilizzata alle casse 
dei negozi, agli sportelli automatici, su internet, per ac uisti 
tramite altre app e persino durante eventi. Rispetto ad altri 
portafogli elettronici, int non è collegata a una carta di 
credito o di debito e funziona indipendentemente dall’ope-
ratore telefonico. 

twint.ch
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«Se i collaboratori non notano nulla,  
abbiamo fatto un buon lavoro»

Perché è necessario rinnovare il sistema HR?
Rüfenacht: «Persy» compie 15 anni, funziona ancora molto 
bene, ma dobbiamo comunque sostituirlo. Con il nuovo 

minimizzare il rischio di errori, accorciare i tempi di reazione 

anche se al momento sono ancora in corso le trattative.
Eder: Il sistema è stato ideato nel 1999 per strutture che 

A cosa occorre prestare attenzione e a chi si devono rivolgere 
i collaboratori in caso di domande?
Eder: Invito tutti i collaboratori a trattare imperativamente e 

-

Rüfenacht -
riori; i consulenti HR a loro volta sono a disposizione in caso 
di domande da parte dei superiori. Anche il Centro servizi 
Personale può fornire assistenza. Importante: i processi 
aziendali rilevanti, come ad esempio una nuova assunzione, 

-

Intervista: Verena Jolk / Foto: Monika Flückiger

Gerald Eder, responsabile HR-IT e progetti; Andreas Rüfenacht, responsabile Progetti del personale e centro servizi. 

Eder -
-

vati. Non è di certo necessario annotare il tempo di lavoro 
manualmente! Il rilevamento del tempo di lavoro mediante 

Avete già pronto un piano B, se a gennaio non dovesse fun-
zionare tutto come auspicato?
Eder: Abbiamo svolto parecchi test e ci siamo presi molto 

introdurre il nuovo sistema come previsto.
Rüfenacht

-

non noteranno nulla e utilizzeranno le loro consuete applica-
zioni, avremo fatto un buon lavoro.   

Da inizio dicembre a inizio gennaio alcuni programmi dei portali HR e SAP non saranno disponibili su intranet  
o lo saranno solo in misura limitata. Andreas Rüfenacht, resp. Commissione del progetto COP  
«Redesign Persy 2015» e Gerald Eder, resp. HR-IT e progetti, spiegano perché Persy viene rinnovato.

pww.post.ch/redesignpersy 
redesignpersy@posta.ch
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Una fucina di formazione  
e perfezionamento
I collaboratori della Posta hanno a disposizione un’ampia offerta di proposte per la formazio-
ne e il perfezionamento. Su incarico della Direzione del gruppo è stata elaborata per la prima 
volta una panoramica del «Paesaggio della formazione della Posta».

«La formazione e il perfezionamento presso la 
Posta sono di alto livello e soddisfano le aspet-
tative strategiche e operative a essi collegati». 
Lo sostiene Konrad Rietmann, responsabile del 
progetto «Paesaggio della formazione della 
Posta».

Più di 1300 formazioni e perfezionamenti
Negli ultimi mesi, Rietmann, insieme a colleghi 
di diverse unità, ha analizzato approfondita-
mente l’argomento in tutte le sue sfaccettature 
e ha condotto molte interviste sia all’interno 
della Posta sia presso altre grandi aziende. 
Secondo quanto riferisce Rietmann: «La Posta 
offre più di 1300 formazioni e perfezionamenti 
in tutte le regioni della Svizzera. Si tratta sia di 
formazioni in loco sia di contenuti didattici tra-
smessi elettronicamente come e-learning e 
cybertest. Se guardiamo ancora più nel detta-
glio scopriamo che nel 2013 sono stati seguiti 
circa 80 500 corsi online, mentre le formazioni 

in loco sono state utilizzate da circa 30 000 col-
laboratori».

Gli investimenti ripagano
«Giustamente la Posta è generosa per quanto 
riguarda formazioni e perfezionamenti esterni 
svolti su iniziativa dei collaboratori. Questo 
perché i collaboratori ben formati contribui-
scono al successo dell’azienda e rimangono 
fedeli al datore di lavoro che ha dato loro la pos-
sibilità di perfezionarsi», aggiunge Rietmann.

Sfruttare meglio il potenziale sinergico
Su incarico della Direzione del gruppo, Riet-
mann ha elaborato una panoramica delle atti-
vità formative della Posta, il che costituisce il 
presupposto per il radicamento del tema for-
mazione nella strategia del personale e per la 
futura organizzazione di formazione e perfezio-
namento. Secondo Rietmann «il potenziale 
sinergico tra le varie unità può essere sfruttato 

ancora meglio», per questo consiglia di organiz-
zare le attività di formazione e perfeziona-
mento in maniera più unitaria rispetto a quanto 

lunga la trasparenza e la gestione generale di 
tutto ciò che riguarda formazione e perfeziona-
mento. In questo ambito la Posta può ancora 
migliorare rispetto ad altre aziende».  

Dalle parole ai fatti 

mesi fa Konrad Rietmann (cfr. foto in alto) è stato 
responsabile Sviluppo del personale e dell’organizza-
zione di PostLogistics. Parallelamente all’attività 
lavorativa, l’ex apprendista di commercio ha scritto 
la sua tesi di dottorato in business and manage-
ment. Oltre alla sua attività presso la Posta, Riet-
mann nutre una grande passione per il volo e pos-
siede una licenza di pilota commerciale.

Testo: Olivier Aebischer / Foto: Monika Flückiger

Konrad Rietmann (cfr. riquadro in basso).
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In caso di nuove promozioni o dell’introdu-
zione di nuovi sistemi, capita sovente che ci 
siano domande e richieste di delucidazioni che 

supporto vendite. In passato questo ha creato 
lunghi tempi di attesa al telefono e sovraccari-
cato il supporto vendite, che quindi spesso non 
era disponibile. Ora, in queste situazioni parti-

colari, le informazioni principali saranno regi-
strate su nastro. In questo modo non si cree-
ranno più lunghi tempi di attesa e il supporto 
vendite sarà più agevolmente raggiungibile.   

Idea del mese
Questo mese l’idea migliore è quella di Julia Stähli (PV), che avrà quindi a 
disposizione per un mese intero la Smart di Postidea.

Guarda il video: 
posta.ch/giornale-online 

Salvare delle vite Ogni anno in Svizzera la leucemia o altre malattie del sistema 
ematopoietico mettono a repentaglio la vita di circa  
1000 bambini e adulti. Molti di loro possono essere aiutati 
con un trapianto di cellule staminali del sangue, ma solo il 
20-30% dei pazienti trova un donatore compatibile all’in-
terno dell’ambito familiare. Per questo ci si rivolge a SBSC 
(Swiss Blood Stem Cells), un settore di Trasfusione CRS Sviz-
zera: l’organizzazione tiene il Registro dei donatori di cellule 
staminali della Svizzera, individua e fornisce i nominativi dei 
donatori di cellule staminali del sangue disponibili per i 
pazienti in Svizzera e all’estero. «Con l’ampliamento del regi-
stro dei donatori intendiamo aiutare un numero ancora mag-
giore di pazienti», afferma Dagmar Anderes, responsabile 
Marketing e comunicazione di Trasfusione CRS Svizzera.

Mailing e campagna di donazione del sangue
Ora anche la Posta offre un importante contributo: nei pros-
simi giorni SBSC scriverà a circa 20 000 collaboratori del 
gruppo che al loro ingresso in azienda hanno acconsentito 
all’invio di pubblicità di partner. Alla campagna di donazione 
del sangue organizzata il 9 dicembre 2014 presso la sede prin-
cipale della Posta di Berna, i collaboratori potranno regi-
strarsi come donatori di cellule staminali e sottoporsi con-
temporaneamente al test della saliva per la tipizzazione dei 
tessuti. Coloro che in tale data non saranno a Berna potranno 
registrarsi online. «La Posta si impegna attivamente a favore 
della sostenibilità o della Corporate Responsibility. Per questo 
non abbiamo indugiato neanche un istante quando Trasfu-
sione CRS Svizzera ci ha sottoposto la sua richiesta», afferma 
Markus Zuberbühler, responsabile Gestione della salute 
dell’unità Personale.  

Un aiuto concreto
Registratevi anche voi come donatori di cellule staminali come 
Regula Eyring: sbsc.ch/registrazione. Anche con una donazione in 
denaro potrete contribuire a salvare delle vite. Le visite mediche e la 
tipizzazione dei tessuti all’atto della registrazione sono onerose e 
costose. 
sbsc.ch/geldspende CP: 30-26015-0, annotazione «Salvatori di vite»

« Una donazione di  
cellule staminali dà 
speranze di vita, ma 
ci sono troppo pochi 
donatori. Per questo 
mi sono registrata 
come donatrice – e 
anche perché un 
giorno potrei avere 
bisogno di una dona-
zione»

Testo: Simone Hubacher 

Regula Eyring, PM, 

donatrice registrata di cellule 
staminali del sangue

Una donazione di cellule staminali è spesso l’unica speranza di 
salvezza per i soggetti a cui è stata diagnosticata la leucemia. 
La Posta sostiene l’organizzazione Trasfusione CRS Svizzera 
nella ricerca di donatori.
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I vostri pezzi preferiti. Prodotti da voi.
Esprimete la vostra creatività con l’offerta 3D-Print della Posta.
Con la Posta si può fare: nell’offerta sono comprese le stampanti 3D con cui potete 
dare vita voi stessi alle vostre idee. E se desiderate  
o un gioiello personalizzato – lo stamperemo per voi in 3D.
Tutte le informazioni su postshop.ch/stampa3d

3D-Print: strato dopo strato verso il futuro

Carta regalo Miniatura 3D 
Mini Me 20 cm
Art. 685017

 

-

-
-

-

Vantaggi per le aziende

-

-

-
 

-
-
-E-Post-Office: la cassetta delle lettere intelligente online.
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«I bambini amano 
i rituali»
Robert Schmuki, direttore di Pro Juventute Svizzera, 
spiega l’importanza dei rituali familiari.

I rituali possono rafforzare i legami familiari?
Sì, perché i rituali sono molto importanti per i bambini: li 
aiutano a orientarsi e infondono loro sicurezza. I più piccoli 
amano i rituali a loro familiari. Grazie a un rituale come 
quello di intagliare insieme le rape per la processione delle 
lanterne, i bambini si sentono legati alla propria famiglia.

Quali rituali familiari funzionano meglio?
Ai bambini piacciono le feste e le attività svolte tutti insieme 
proprio quando si svolgono sempre allo stesso modo e si 
ripetono. Così sanno già cosa li aspetta e attendono con tre-
pidazione quel momento che spesso poi ricorderanno per 

scegliere quali sono i rituali che entreranno a far parte della 
vita di famiglia per rafforzare il senso di appartenenza e sti-

molare la fantasia dei bambini. Può trattarsi anche di rituali 
peculiari. I tre rituali familiari dei soggetti dei francobolli 
Pro Juventute forniscono un ottimo esempio.

A chi va il sovrapprezzo dei francobolli?
Quest’anno, gli introiti derivanti dalla vendita dei franco-

Pro Juventute. Da un lato, l’anno prossimo vogliamo fare in 
modo di poter offrire pacchetti vacanze per bambini in tutto 
il paese; dall’altro, abbiamo la possibilità di continuare a 
tutelare i bambini dai pericoli di internet, oltre che diretta-
mente con il numero d’emergenza 147. Ogni giorno il nostro 
team è a disposizione di 400 bambini e giovani tramite tele-
fono, SMS, chat, e-mail e web.

Che cosa preoccupa i giovani?
A volte sono problemi semplici, ma purtroppo sono in 

In questi casi, grazie al contributo che ci arriva anche tra-
mite i francobolli, siamo in grado di fornire direttamente 
l’aiuto evitando la burocrazia.  

I nuovi francobolli Pro Juventute
La serie di due anni mostra i rituali familiari come quello di raccon-
tare le storie, preparare i biscotti o la processione delle lanterne di 
rapa. I francobolli speciali con sovrapprezzo realizzati dal disegna-
tore di fumetti e cartoni animati Nicolas d’Aujourd’hui sono acqui-

postshop.ch

Intervista: Sandra Gonseth / Foto: Dominic Büttner

Robert Schmuki, direttore di Pro Juventute Svizzera.
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«La puntualità de
oggi qualcosa che
Come forse molti 
la Posta sia anche
i tempi cambiano
continuare ad ave
riguardo per la tr
persone».

Giorgio Fonio, 
cliente privato, Pedrinate

«Prendo l’autopostale numero 106 
tutti i giorni e ne sono entusiasta. I 
conducenti sono gentili e mi fanno 
sentire sicura, e sono stati fatti 
grandi progressi a livello di pulizia. 
Vorrei che venissero annunciate le 
coincidente con altri mezzi di 
trasporto».

Verena Welten, 
cliente privata, Kirchlindach

«La consulenza di DMS e delle 
Vendite nell’attuazione delle misure è 
fornita con premura e cordialità. La 
Posta potrebbe migliorare ancora 
nella soddisfazione dei desideri dei 
clienti: ora, ad esempio non è possibi-
le allegare delle matite a un mailing 
di acquisizione senza dover pagare 
spese di porto supplementari».

Katja Schaffner, 
Greenpeace Fundraising, Zurigo

«Nel nostro shop online 
impieghiamo la soluzione di 
pagamento di PostFinance. 
Apprezzo soprattutto il fatto 
di avere un unico interlocu-
tore, la trasparenza dei costi 
e la semplicità dei processi».

Kevin Willy, 
COO Nile Clothing, Berna
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Clienti 
soddisfatti

Testo: Jacqueline Schwander / Foto: Béatrice Devènes, Matteo Fieni, Alessandra Leimer, 

Charly Rappo, Rolf Siegenthaler

Per scoprire cosa funziona bene e cosa può essere 
ancora migliorato, la Posta intervista ogni anno 
migliaia di clienti.

I sondaggi condotti quest’anno tra circa 37 000 clienti privati e commer-
ciali della Posta mostrano un risultato stabile. Con 80 su 100 punti possi-
bili, l’indice di soddisfazione della clientela a livello di gruppo conferma 
il valore record dell’anno scorso e indica che la maggior parte dei clienti 
della Posta è soddisfatta delle prestazioni fornite dall’azienda.

I clienti apprezzano le novità
Circa 14 000 clienti privati e 10 000 clienti commerciali hanno espresso 
una valutazione sulle prestazioni della Posta nell’ambito del sondaggio 
sulla soddisfazione della clientela condotto quest’anno. Ancora una 
volta con 80 su 100 punti possibili, l’indice di soddisfazione della clien-
tela a livello di gruppo conferma che i continui miglioramenti dei pro-
dotti e delle prestazioni sono molto apprezzati dai clienti. Un valore 
superiore agli 80 punti corrisponde a un livello di soddisfazione molto 
elevato. Particolarmente apprezzate dai clienti sono la qualità dei servizi 
e la consulenza personalizzata.

PV in testa
Come l’anno scorso, la valutazione delle singole unità del gruppo presso 
i clienti privati si attesta a un livello elevato. L’unità che ha ottenuto il 
punteggio più alto è come sempre Rete postale e vendita con 86 punti. 
Anche AutoPostale è riuscita l’anno scorso ad aumentare il grado di 
apprezzamento dei pendolari (76 punti) e dei turisti (84 punti).
I clienti commerciali costituiscono un segmento importante per la Posta, 
in quanto rappresentano la quota più consistente del fatturato del 
gruppo. Con un punteggio compreso tra 77 e 82 punti, la loro valuta-
zione dei singoli settori parziali si colloca sullo stesso livello elevato. 
Rispetto all’anno precedente, i clienti commerciali hanno valutato un po’ 
meglio Swiss Post Solutions con 82 punti e la spedizione di lettere nazio-
nale di PostMail con 79 punti. Sempre a un livello elevato, ma minima-
mente più basso rispetto allo scorso anno, è stato il grado di apprezza-
mento da parte dei clienti commerciali delle offerte di PostMail 
International (77 punti), PostFinance (82 punti) e PostLogistics (77 punti).

Un encomio speciale agli addetti al recapito
Anche quest’anno il personale addetto al recapito si merita un elogio

ella Posta è ancora 
e molti ci invidiano. 
svizzeri, penso che 

e un po’ mia. So che 
, ma è meglio 
ere un occhio di 
radizione e le 

«Apprezzo la disponibilità e 
la professionalità dei miei 
interlocutori, il rispetto delle 
scadenze e la cura con cui 
viene trattata la merce. 
Desidererei una maggiore 

consegna dei pacchi nel 
tardo pomeriggio e nella 
gestione degli indirizzi».

Carlos Letelier, 
responsabile logistica A. Marchon SA, 
Granges Paccot
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Susanne Ruoff, è con-
tenta dei risultati 
sulla soddisfazione 
della clientela?
Con 80 punti su 100, 
abbiamo ottenuto un 
risultato eccellente e 
stabile. Lo confer-
mano anche i risultati 

corso e i buoni valori 
-

sonale. Sono molto 

Grande riconoscimento anche per gli addetti al reca-
pito, oggetto di un sondaggio separato condotto tra i 
clienti privati…

-

Considerati gli ottimi valori e la stabilità dei risultati 
degli anni passati, viene spontaneo chiedersi: è possi-
bile migliorarsi ancora?

un buon risultato, questo si rinnovi automaticamente. 
-
-
-

porto con i clienti.

future?

-
-
-

 

segue da p. 11

 

-

 

  Gruppo Posta 
  PostMail, clienti commerciali
  PostLogistics, clienti commerciali
  PostFinance, clienti commerciali
  Swiss Post Solutions, 
clienti commerciali Svizzera

  Swiss Post International,  
clienti commerciali Svizzera

  Rete postale e vendita, clienti commerciali
  Rete postale e vendita, clienti privati
  PostFinance, clienti privati
  AutoPostale, pendolari
  AutoPostale, turisti

Soddisfazione dei clienti

2011 2012 2013 2014

78

80

82

84

86

88

76

74

72

  Qualità complessiva del recapito (indice di soddis-
fazione dei destinatari)

perfettamente confrontabili con quelli dell’anno precedente.

90

92

Indice di soddisfazione dei destinatari

2013 2014*

«Dobbiamo mantenere  
alta la qualità delle nostre  
prestazioni»
Susanne Ruoff, direttrice generale della Posta,  
si esprime sulla soddisfazione della clientela.

Guarda il videomessaggio  
di Susanne Ruoff
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«È una collaborazione  
molto costruttiva»

Di cosa si occupa il CRM?
Il nostro compito è essenzialmente di comprendere a pieno 
i clienti. Per la Posta, con la sua varietà di clienti e tutti i 

ad esempio, per una PMI. Con il CRM vogliamo aiutare le 
Vendite, il Marketing e il Servizio clienti a impostare un 

-
cace. In questo modo mostriamo il nostro potenziale di svi-

Per questo motivo ha sviluppato la strategia CRM 2014-2017 
della Posta.
Dato che il team CRM di PostMail elabora il CRM per Posta 
CH SA, sin dall’inizio è stato fondamentale formulare gli 
obiettivi e i punti chiave della strategia insieme alle unità. 
Per questo abbiamo dato vita a una commissione di gestione 
intersettoriale con cui collaboriamo in modo costruttivo. La 
Posta non ha mai avuto prima d’ora una strategia CRM. 
Sono orgoglioso del documento.

Quali sono i contenuti?

punto è anche il principale. I dati di base dei nostri clienti 
sono attualmente gestiti in in diversi modi in numerosi 

sistemi differenti. Ciò comporta adeguamenti impegnativi e 

un numero cliente centralizzato. Questo è il nostro progetto 
più grande. Inoltre, vogliamo che in futuro sia possibile 
recuperare informazioni utili a partire dai numerosi dati a 
nostra disposizione. Si chiama Customer Intelligence.

Cosa possiamo immaginare dietro a questo concetto?
L’obiettivo è quello di riconoscere i potenziali clienti, soddi-
sfare in modo sempre più completo le loro esigenze e ren-

cliente riceve spesso inviti di ritiro, e i pacchi e le lettere non 
possono essere recapitati direttamente, in futuro vogliamo 
potergli proporre in modo proattivo alternative al recapito a 

i soggetti coinvolti.

Quali sono gli altri punti chiave?
Perfezioneremo la gestione delle campagne della Posta. In 
particolare, il coordinamento intersettoriale di campagne di 

potrà essere combinato con quello elettronico. Sosterremo 
anche il processo di vendita. L’unità Vendite auspica solu-

riducano l’onere della preparazione dei colloqui.

Quali effetti avranno le azioni del CRM sui collaboratori?
Dipende molto dalla funzione. I venditori avranno presto a 
disposizione una nuova banca dati di vendita. Dopo l’attua-
zione del CRM, i manager prodotti sapranno con più preci-
sione come sviluppare il loro prodotto per soddisfare  
maggiormente le richieste dei clienti. Anche il Marketing, la 
Gestione campagne e il Servizio clienti ne trarranno vantag-

personalizzato rispetto ad ora.  

Oliver Egger, resp. CRM, Ricerche di mercato e Servizio clienti PostMail. 

Intervista: Simone Hubacher / Foto: Yoshiko Kusano

Con il nuovo Customer Relationship Management (CRM), la Posta può curare in modo 
ancora più sistematico le relazioni con i clienti e dare un importante contributo  
al successo dell’azienda. Ce ne parla Oliver Egger, resp. CRM, Ricerche di mercato  
e Servizio clienti PostMail.

« L’obiettivo è mostrare il nostro 
potenziale di sviluppo e rendere  

»
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«Per gli spostamenti brevi, il rischio 
di infortunio è sottovalutato»

quasi un terzo non lo fa. Le possibili conseguenze vengono 
spesso sottovalutate?
Se si considera che la media delle persone che indossano il 
casco in Svizzera si aggira intorno al 43%, il 72% può essere 
ritenuto un buon risultato. Proprio per gli spostamenti brevi, 
il rischio di infortunio è spesso sottovalutato. Anche in questi 
casi sarebbe importante proteggersi adeguatamente. Tre 

tati e nella maggior parte dei casi su tragitti brevi, come 
quelli percorsi per recarsi alla stazione o al supermercato.

sano il casco dieci riportano ferite alla testa, tra coloro che ne 

tuisce quindi un’assicurazione sulla vita, ma è uno strumento 

nare le sorti di una vita umana.

Nonostante il casco non ci si può dunque cullare nell’illusione 
della sicurezza?
Non è mai possibile prevedere il singolo caso. Per questo, 

porta non lo allaccia come si dovrebbe o lo lascia scivolare 
sulla nuca, il che ne compromette l’effetto protettivo. Per i 
bambini questo valore sale addirittura al 20%.

casco viene utilizzato quasi da tutti?

conciatura viene comunque rovinata dal berretto e quindi 
tanto vale portare il casco che tiene anche caldo. Diverso è il 

sone rinunciano al casco per i brevi spostamenti perché non 
sanno dove riporlo una volta scesi dalla sella.

tra i bambini. Qual è il motivo?
A causa del loro sviluppo precoce, molti di questi «bambini» 

prima alla pressione sociale esercitata dai coetanei. Nel 
momento in cui non viene considerato cool, il casco non 

strade saranno spesso bagnate e coperte di neve. In questi 
casi il casco diventerà ancora più importante?

pre dietro l’angolo. Sarebbe falso pensare che sia necessario 

possono salvare la vita, proprio come il casco.  

Casco obbligatorio per gli addetti al recapito?

Esther Walter
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Domanda del mese
di novembre 

oppure scrivete a: La Posta Svizzera, redazione 
«La Posta» (K11), Viktoriastrasse 21, 3030 Berna 

Diteci cosa ne pensate nel nostro blog:
pww.post.ch/giornaledelpersonale@

La parola ai collaboratori

Portate un casco sul lavoro o nella vita privata? 
(motorino, bicicletta, sci ecc.)

Ruedi Menzi, PM
Da quando, 30 anni fa, ho visto un cono-
scente ferirsi gravemente in un incidente 
in bicicletta, indosso sempre un casco 
quando vado in bici, anche se percorro 
soltanto due o tre chilometri (...). Al 
lavoro, in scooter ho sempre il casco. 
Non lo porto sulla testa solo nella zona 
di recapito, a parte in inverno, quando 
nevica e fa freddo, perché in quei casi 
tiene caldo.

Jean-Pierre Coudray, PV
È essenziale proteggere la testa durante 
le attività sportive estreme, ma anche 
sciando, andando in bici ecc... Il casco 
può salvare la vita.

Stefan Amstutz, IT
Sono uno studente lavoratore e ho già 
seguito delle lezioni sui traumi al cervello 
causati da incidenti. Per questo so che 
anche la più piccola ferita può avere gra-
vi conseguenze sulla vita dopo l’incidente 

(totale inabilità al lavoro, estreme diffi-
coltà nella vita quotidiana ecc.). Quindi la 
causa non deve necessariamente essere 
una caduta terribile come quella di Mi-
chael Schumacher. Per questo anche per 
me è importante indossare il casco.

Markus Blum, P
Certamente è sempre meglio indossare il 
casco, anche se questo non riesce sempre 
a salvarci da tutto (vedi l’esempio di 
Michael Schumacher). Inoltre il casco 
protegge dal caldo in estate e dal freddo 
in inverno e in alcuni casi può essere 
anche un grande accessorio di stile.

Andreas Ambühl, PM
Vado al lavoro in bici ogni giorno. Per 
me il casco è un vero e proprio must, 
soprattutto dopo aver visto la ferita di un 
ciclista che, senza casco, aveva sbattuto 
violentemente la testa contro il bordo 
di un marciapiede. Quella visione mi ha 
convinto per sempre. Casco da sci? Certo 
che sì. Il fatto di non dover più portare 
l’elmetto da soldato, invece, non mi 
dispiace poi più di tanto...

Theres Schmelzer, PV
Grazie al casco una volta ho evitato di 
ferirmi alla testa andando in bici. Il casco 

da sci lo ritengo superfluo, ma lo indosso 
perché lo fanno tutti.

Gérald Gredinger, PF
Appartengo ancora alla vecchia genera-
zione di snowboarder e porto soltanto un 
berretto di lana pesante. Preferisco sciare 
senza casco, ma con un atteggiamento 
responsabile, conscio delle mie capacità e 
stando attento agli altri. Il casco trasmet-
te a certi sciatori una falsa sensazione di 
sicurezza, rendendoli così pericolosi per 
loro stessi e per gli altri, poiché perdono 
consapevolezza dei loro limiti.

Wenzel Zuber, ITM
Porto sempre il casco sia per andare al 
lavoro sia nel tempo libero, anche per 
tratti brevi, anche per dare il buon esem-
pio ai bambini. Quest’estate sono caduto 
in mountain bike. Sbattendo la testa il 
casco si è spaccato in due e sono sicuro 
che adesso non sarei qui se non l’avessi 
indossato.

Marianne Heusser, PV
Non ho mai portato un casco da bici. 
Con gli incidenti di oggi sarebbe persino 
necessario indossare qualcosa per pro-
teggere schiena, ginocchia e petto.

Damian Christof Häner, PF
Da quando vado al lavoro in bicicletta 
il casco è il mio compagno quotidiano. 
Quando mi capita di dimenticarlo sento 
che mi manca qualcosa. Specialmente nel 
traffico e nel buio dell’inverno il casco mi 
fa sentire molto più sicuro.

Beatrice Aussieker, PM
Portare il casco è più che sensato. Io lo 
indosso quando vado in bici e mentre 
scio. Ovviamente non protegge sempre 
da tutto, ma sicuramente dagli eventi più 
pericolosi. Bisognerebbe rendersi conto 
di quante attività vengono controllate 
dal cervello. Sono sicuramente molte 
di più rispetto a quelle del mio lavoro 
quotidiano per la Posta. Si pensi alla 
respirazione, ai movimenti. Spesso non 
ci rendiamo conto delle conseguenze di 
eventuali danni.

« Per me il casco è 
un vero e proprio 
must» 

« Il casco trasmette 
a certi sciatori una 
falsa sensazione di 
sicurezza» 

Sì: 72% No: 28%

«Affittate il vostro albero 
di Natale e ve lo fate spedire 
a casa per posta?»
(www.ecosapin.ch)
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Il Vallese aspetta te e il tuo team!  
Venerdì 30 e sabato 31 gennaio 2015 a Fiesch VS

–  Sport e divertimento località di villeggiatura Aletsch Arena,  
nell’Alto Vallese

–  Oltre 18 attività, sotto la guida di istruttori, per principianti ed esperti:  
sci di fondo, telemark, ciaspolate, corso per fare cocktail e drink,  
immersioni, zumba, corso di cucina, 14 km in slitta e molto altro ancora

– Per la prima volta staffettona a quattro (Team Trophy)

–  Piacevole fonduta in compagnia

Prenditi un giorno libero e vivi giornate indimenticabili! Il numero di partecipanti è limitato.  
Prima ti iscrivi, più scelta avrai. Iscriviti ora e porta anche il tuo team! Iscrizione e dettagli:  
www.postactivity.ch, termine ultimo per l’iscrizione è il 21 dicembre 2014.

Giochi invernali per collaboratori della Posta

Solo 120 franchi per  
i collaboratori!

Che comprendono:
– tutte le attività (in parte escl. materiale nolo)
– fonduta in compagnia nel rifugio
– pernottamento a Fiesch
– skipass

In agenda

Settembre 20 4   
febbraio 2015 
Campionato National  
League, hockey su ghiaccio 
vari stadi 
www.ticketcorner.ch

Novembre 2014   
marzo 2015 
PostFinance Trophy, hockey 
su ghiaccio, torneo dei 
bambini delle scuole 
vari stadi 
www.post nance-troph .ch

15.11.  06.12.2014 
DAS ZELT, Chapiteau 
 PostFinance, Lucerna 
www.daszelt.ch

16.11.2014 
Orchestra sinfonica svizzera 
dei giovani, Muttenz 
www.sjso.ch

25.  30.11.2014 
Fiera delle professioni e 
della formazione, Losanna 
www.metiersformation.ch 

Ingresso gratuito

29.11.2014 
Corsa cittadina di Basilea 
www.baslerstadtlauf.ch

11.12.2014 
Congresso dei laureati, 
Zurigo 
www.absolventenkongress.ch 

Ingresso gratuito per 
studenti, laureati e Young 
Professionals

13.  31.12.2014 
DAS ZELT, Chapiteau 
 PostFinance, Berna 
www.daszelt.ch

14.12.2014 
Corsa di San Silvestro, 
Zurigo 
www.silvesterlauf.ch  
(per la corsa a squadre:  
www.postactivit .ch)

19.  20.12.2014 
Arosa Challenge,  
hockey su ghiaccio, torneo 
delle 4 nazioni, stadio del 
ghiaccio di Arosa 
www.ticketcorner.ch

07.  16.01.2015 
DAS ZELT, Chapiteau 
 PostFinance, Zugo 
www.daszelt.ch

12.01.2015 
Lavoro volontario  
2xNatale  
www.2xnatale.ch

23.01.  07.02.2015 
DAS ZELT, Chapiteau 
 PostFinance, Lenk 
www.daszelt.ch

30 31.1.2015 
PostActivity Winter, giochi 
invernali per i collaboratori 
della Posta, Fiesch VS 
www.postactivit .ch 

Iscrizioni no al 21.12.2014 
su postactivit .ch

06.  15.02.2015 
MUBA, Basilea 
www.muba.ch

14 15.02.2015 
Torneo di curling  
della Posta, 
Zollbrück BE 
www.postactivit .ch 

Iscrizioni no al 10.1.2015  
su postactivit .ch

28.02.2015 
Bremgarter Reusslauf 
www.reusslauf.ch 

Iscrizioni in intranet  
o mediante tagliando

Complimenti! 

Ecco i nomi dei vincitori  
delle 13 bottiglie di vino  
di Matthias Bodenmann di  
Salgesch (edizione 10/14): 

Rém  Bürki, Courrou
Gianni Croci, Stabio
Ra mond Currat, Lausanne
Fran ois Devau , Münsingen
H. Häusermann, Egliswil
Markus Jenzer, St. Gallen
Christine Mass  Noti, Ve ras
Annemarie Morf, Nottwil
Rolf Schatzmann, Langnau
Jacobina Tschenett, Müstair
Beatrice Vessaz, Villeneuve
Kurt Zuber, Grenchen
Daniela Zw gart, Ittigen
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Corse gratis per i 
collaboratori

1. Team Marketing HR 
Preparazione dei gadget per la  era 
dei laureati di Basilea e dell’Women’s 
Contact-Day. #swisspost #studenti 
#marketinghr

2. David Mäder, PostLogistics 
Dinamismo giallo, anche in ambito 
internazionale! Da me, tutto gira 
intorno al mondo: invii espressi e 
pacchi postali internazionali di 
PostLogistics. Il mappamondo fa 
parte dell’arredamento! Ci rasserena 
nelle giornate uggiose. #ovunque 
#connessi #swisspost #global 
#MondayBlues #ManicMonday #il-
GIALLOincontral’ARANCIONE #sel  e 
#swisspost

3. Jonathan Abplanalp, appren-
dista, Asendia UK 
Apprendista all’estero: sei mesi pres-
so Asendia UK. #swisspost #asendia 
#trainee

Instagram diventa sempre più popolare presso la Posta. Questo mese vari team e collaboratori ci 
hanno concesso uno sguardo nel loro lavoro di tutti i giorni (cfr. #swisspost).  

1

2

3

Attenzione: per ragioni amministrative non 

possiamo rimborsare le spese di iscrizione 

già versate. Le iscrizioni vanno inoltrate 

agli organizzatori che vi invieranno la 

documentazione necessaria. Chi si iscrive, 

si impegna a partecipare. Verranno riscosse 

anche le quote di partecipazione di coloro 

che non si presentano alla partenza.

Bremgarten Reusslauf vom 

28 febbraio 2015

Termine d’iscrizione: 10 gennaio 2015

  Running 11 km Tempo stimato:

  Running 6,6 km Tempo stimato:

 Nordic walking/walking 11 km

Instagram
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Chi cerca, trova
Accorciare le distanze fra oggetti smarriti e chi li ritrova: è l’idea che hanno sviluppato 
insieme i tre collaboratori di Asendia Pascal Brehm, Philippe Jann e Andrea Tschanz.

Vi è già capitato? È domenica e state facendo la vostra solita 
passeggiata in tutta tranquillità. All’improvviso notate tra 
le foglie che l’autunno ha fatto cadere dagli alberi qualcosa 
che luccica. Curiosi vi chinate e scoprite che qualcuno ha 
perso il suo Rolex! Che fare? Prenderlo con sé e consegnarlo 

-
care il legittimo proprietario? Raccoglierlo da terra e met-
terlo in un posto ben in vista? O semplicemente lasciarlo lì 
dove l’avete trovato?

Un mondo in piena evoluzione
Ogni giorno vengono smarriti in tutto il mondo all’incirca 
sette milioni di oggetti. Nella maggior parte dei casi gli 
oggetti sono rinvenuti da qualcuno nell’arco di poco tempo. 
Il problema è che la persona che ritrova l’oggetto e il legit-
timo proprietario non si conoscono. E così innumerevoli 

rimangono lì per sempre. Per porre rimedio a questo incon-
-

are una piattaforma internet: chi trova oggetti smarriti vi 
può inserire un post e chi è disperato perché ha perso qual-

-

è stato lanciato il progetto «LostyFound». Da allora i due col-

sono diventati un trio. Insieme hanno fondato una società 

una app per iPhone e Android.

Insieme la vita è più facile
Chi ha provato la app o ha dato un’occhiata alla pagina 
internet di LostyFound lo nota subito: tutto è stato curato 

-

in modo semplice e veloce. Per distinguersi dalle offerte 
simili la piattaforma è multilingue e non vengono ricercati 

Philippe Jann aggiunge: «È il nostro approccio di rete a ren-
dere unico il progetto LostyFound». «Se perdo la mia chia-

sanno che la cerco e possono a loro volta dare un’occhiata in 

modesto perché molti si iscrivono solamente se sono diret-

motivo oggi l’obiettivo principale è quello di rendere noto il 

commerciali oppure cercando il dialogo diretto con gli inte-
ressati. Nello shop LostyFound vengono inoltre distribuiti 

contribuiscono a rendere noto il marchio. Una collabora-

per quest’anno.

Credere nella bontà delle persone
E se chi trova un oggetto non lo vuole proprio restituire? 

Philippe Jann. Se durante la vostra prossima passeggiata 
-

Il legittimo proprietario ve ne sarà grato!  

Testo: Lea Freiburghaus / Foto: Yoshiko Kusano

lostyfound.com 

« Se perdo la mia chiave USB tra Hong 
Kong e Berna, in pochi secondi gli 
utenti di LostyFound sparsi tra l’Asia 
e la Svizzera sanno che la cerco»
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I fondatori di LostyFound: Andrea Tschanz, Philippe Jann e Pascal Brehm.
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In principio era Dole
Quest’anno AutoPostale festeggia i dieci anni dall’insediamento in Francia.  
Reportage a Dole presso CarPostal France, dove tutto è cominciato.

Il bus numero 1 per Tavaux Collège scivola sulle 
strade bagnate come una barca sul mare. I pas-
seggeri vi trovano riparo dall’impietosa pioggia 
novembrina. Probabilmente sono ignari della 
loro fortuna: al volante difatti c’è Jérémy Decom-

incorona ogni due anni i migliori conducenti di 
bus di Francia. «Alla prossima edizione punto al 
primo posto! Ma il mio vero sogno nel cassetto è 
venire a lavorare in Svizzera, sempre per AutoPo-
stale», spiega il conducente 34enne, da 5 anni al 
servizio di CarPostal France nella rete Transport 

-
vedono operai intirizziti in sciopero davanti a 

Il vociare dei liceali in pausa annuncia, oltre al 

Metà dei passeggeri sono studenti
-
-

lo scuolabus al deposito di CarPostal Dole. «I  
liceali talvolta cercano in tutti i modi di provo-
carti, ma io non sto al gioco! In realtà liceali e 
clienti maleducati sono l’unico aspetto negativo 
del mio lavoro», dice la conducente sprizzante di 
energia. In Francia storicamente la popolazione 

fruisce meno della rete di trasporti pubblici 
rispetto alla Svizzera. «Trasportiamo più di un 
milione di persone l’anno e gli studenti contano 
la metà dei nostri passeggeri. Ma oltre alle  
14 corse per studenti, CarPostal Dole gestisce sei 

-
tuita nel centro storico di Dole», spiega Jérôme 
Deseure, direttore CarPostal Dole. E questo al 
prezzo di 30 euro l’anno per abbonamento. 
Impossibile? Non in Francia, dove il trasporto 
pubblico è fortemente sovvenzionato dalle collet-
tività.Ma quella di far tornare i conti non è la sola 

tariffe integrate, a orari cadenzati e promuo-

Testo: Claudia Iraoui / Foto: François Wavre

Dieci anni e non sentirli: 
Jérôme Deseure, direttore 
CarPostal Dole, davanti 
alla sede.
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vendo al contempo degli hub multimodali», pre-
cisa Jérôme Deseure. La strada imboccata sembra 

-
cia delle varie agglomerazioni nonché lo sviluppo 

swissness sinonimo di puntualità, qualità di ser-
vizio e soluzioni su misura, nonché l’attenzione 

CarPostal France quando trattiamo con le Auto-
rità», rileva Nathalie Courant, direttrice generale 
di CarPostal France dal 2009.

Raggiunta la grandezza critica
È proprio a Dole, città natale di Louis Pasteur, che 

carpostal.fr 

reseau-tgd.fr

-

AutoPostale conta un migliaio di collaboratori e 

euro.
«Oggi la nostra presenza ha raggiunto una gran-
dezza critica e la stabilità economica», spiega 
Beat Mueller, responsabile Mercato internazio-

Svizzera si pensava che il mercato dei trasporti 
pubblici sarebbe stato completamente liberaliz-
zato. AutoPostale ha quindi guardato all’estero 

che non poteva più acquisire quote di mercato.  

Jérémy Decombre è il terzo miglior conducente di Francia.

In Francia, CarPostal non può usare il giallo perché è un colore asso-
ciato alle poste francesi.

Rachel Rouss alla guida di uno scuolabus.

-
lità a livello di trasporto pubblico. L’attività oltre-

 
mercato».  

A fine 2014, CarPostal France gestisce le reti di trasporto pubblico urbano di 8 agglomerazioni 
nonché dei servizi di trasporto interurbano di viaggiatori in 5 regioni nella zona tra Alsazia e  
la costa mediterranea. 

Béziers 

Agde 
Montpellier 

Salon-de-Provence 

Menton 

Grenoble 

Villefranche-sur-Saône 
La Roche-sur-Foron 

Bourg-en-Bresse 
Mâcon 

Dole 

Haguenau 

Bourgoin 

Saint-Etienne 

Nord-
Pas-de-Calais

PicardieHaute-
Normandie

Basse-
Normandie

Bretagne

Pays de Loire

Ile-de-France
Champagne-
Ardenne

Lorraine
Alsace

Centre
Bourgogne

Poitou-
Charentes

Aquitaince

Limousin Auvergne

Midi-Pyrénées

Rhône-Alpes

Languedoc
Roussillon

Provence-Alpes-
Côte d’Azur

Lyon-Saint-Priest 

Sede sociale e amministrativa

 Rete urbana

Trasporto su richiesta

 Rete interurbana
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Giornata delle infrastrutture 
con Doris Leuthard

-
tico e amministrativo si sono riuniti il 24 ottobre all’Univer-
sità di San Gallo per la Giornata delle infrastrutture, pro-
mossa dal Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) e dal Politecnico 
federale di Losanna. Su invito della consigliera federale Doris 
Leuthard e del professore del Politecnico federale Matthias 
Finger, i partecipanti hanno trattato in modo approfondito il 
tema delle infrastrutture di trasporto e in particolare le 

il principio della casualità.

Utilizzo più omogeneo delle infrastrutture esistenti
A seconda dei punti di vista, il Mobility Pricing è una buona 

semplicemente un progetto dell’amministrazione pubblica 
per ottenere più fondi da destinare alle infrastrutture di tra-

nelle ore di punta e a consentire un utilizzo più uniforme 
delle infrastrutture esistenti. Nel primo trimestre 2015, il 
DATEC dovrà presentare un rapporto sui possibili scenari 
connessi all’introduzione del Mobility Pricing. Rudolf Die-

(UFT), hanno formulato idee e indicato le tasse esistenti che 
verrebbero soppresse.

Dieter Bambauer: creare incentivi
Quale fornitrice di servizi di trasporto per merci e passeggeri, 
la Posta sarebbe fortemente toccata dall’introduzione di un 

nuovo sistema di pagamento. Per questo partecipa attiva-
mente alla discussione: «La Posta è sostanzialmente a favore 
del Mobility Pricing», ha affermato durante il suo intervento 
Dieter Bambauer, responsabile PostLogistics. Tuttavia, nella 

per l’utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili: «Per esempio, 
si potrebbero introdurre tariffe agevolate per la circolazione 
di veicoli a trazione elettrica e ibrida o ricompensare chi  
utilizza il trasporto combinato strada-rotaia», ha spiegato 
Bambauer.
Al momento non si sa ancora come e se la Svizzera introdurrà 

-
cherà nel 2015. «Siamo agli inizi di un percorso che forse 
mostrerà i propri frutti tra 20-30 anni», ha precisato Doris 
Leuthard.  

Testo: Beat Büchler

Organizzazione impeccabile grazie ai tirocinanti
La terza Giornata delle infrastrutture è stata organizzata da Carole 
Rentsch, dottoranda al Politecnico federale di Losanna e collaborat-
rice di Dieter Bambauer, in collaborazione con gli apprendisti della 
Posta di Berna e San Gallo che, oltre a occuparsi della spedizione 
degli inviti e della preparazione della documentazione per l’evento, 
hanno aiutato nell’accoglienza degli ospiti e nello svolgimento 

stati realizzati dagli apprendisti mediamatici della Posta.

La consigliera federale 
Doris Leuthard e l’or-
ganizzatrice dell’evento 
Carole Rentsch (al centro) 
con i tirocinanti della 
Posta. 
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Volontà di acciaio

A metà ottobre, proprio mentre PostFinance lan-
-

-
tato per la prima volta l’Ironman Hawaii. Si è bat-

-

Il traguardo vicino

 
3,8 km, il primo cambio, con il passaggio alla bici 

-

-

aver ricevuto baci e abbracci, il -

-
cel Tanner era partito in ritiro per prepararsi con 

-

«Gli ultimi 17 km sono stati 
faticosi, ma volevo rag-
giungere il traguardo!»

-
-

tato una settimana sull’altopiano.

-

-
 

Marcel Tanner è di ritorno in Svizzera con i bei ricordi delle Hawai.

Guarda le altre foto: 
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Adesso il Babbo Natale vi aspetta alla Posta. 

Il VIP e la Posta

Christa Rigozzi
Ex Miss Svizzera / modella / presentatrice

Illustrazione:  
Massimo Milano

Quando ha spedito la sua ultima lettera?
Stamattina.

Conosce il suo postino per nome?
Certo! Abbiamo un rapporto personale, quando lo incontro  
parliamo, mi informa anche sulle consegne dei pacchi ecc.

Con che frequenza la si può incontrare allo sportello postale?
Circa ogni settimana, per il mio lavoro mi serve la Posta.

Paga le fatture per via elettronica o con il libretto giallo?
In via elettronica.

Qual è il suo prodotto postale preferito?
Francobolli e pacchi.

La tratta più bella che ha percorso in auto postale?
Le gite scolastiche quando ero piccola.

Giallo come...
... sole, calore, ottimismo, smile. 
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DirectDay 2014
Il 18 novembre si è tenuta la XV edizione del DirectDay. L’evento, scandito da divertimento e intrattenimento, 
ha visto un Peter Schneider in gran forma.

Se il DirectDay non esistesse, biso-
gnerebbe inventarlo. Ogni anno il 
principale evento per i clienti com-
merciali della Posta riesce a entu-
siasmare il pubblico e, anche 
quest’anno, ha attirato l’attenzione 
di molti, grazie a oratori di spicco. 
Non c’è quindi da meravigliarsi che 
si sia registrato in fretta il tutto 
esaurito. I 1200 ospiti hanno potuto 
trascorrere una giornata tanto pia-
cevole quanto interessante.

Il potere della parola
Il motto dell’evento era «Il potere 
della parola!». Hanno preso parola, 
tra gli altri, il professore di marke-
ting Ralf T. Kreutzer, l’esperto di 
retorica Matthias Pöhm, il neurop-
sicologo Lutz Jäncke e il leggenda-
rio allenatore Giovanni Trapattoni. 

Testo: Manuel Fuchs / Foto: Adrian Moser

Largo ai giovani!

Aline ha potuto osservare la quotidianità lavorativa  
di Nicole Cipri, PostFinance.                                               

Marco ha aiutato con grande impegno il team 4 della 
RRL Kriens.

Aline e Marco sono due dei circa 
2000 bambini che il 13 novembre 
2014 hanno visitato la Posta nel 
quadro della giornata «Nuovo 
futuro». In questa giornata, le 
ragazze e i ragazzi dalla 5a alla  
7a classe accompagnano genitori o 
parenti al lavoro e scoprono 
quanto sia ampio il ventaglio di 
possibilità e mestieri a loro dispo-
sizione. Grazie all’opportunità di 
avvicinarsi a professioni e scelte di 
vita fuori dal comune, possono 
farsi nuove idee per il loro futuro 
professionale.  

L’intervento di Peter Schneider ha saputo entusiasmare il pubblico.

Il clou della giornata è stata l’esibi-
zione di Peter Schneider, comico 
della radio svizzera tedesca, che 
con il suo linguaggio tagliente è 
 riuscito a volgere in assurdo i 
discorsi degli oratori. L’evento è 
stato moderato da Stephan Klapp-
roth, intelligente e spiritoso come 
sempre.

Sapere e networking
Il DirectDay offre ai partecipanti la 
possibilità di curare la propria rete 
di relazioni e acquisire nuove cono-
scenze in tema di direct marketing, 
comunicazione e management. 
L’ evento si è tenuto per la seconda 
volta nel Kursaal a Berna.  

Le impressioni su:  
posta.ch/directday
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Fedeli alla Posta

45anni 
PostMail
Eiholzer Alois, Baar 

 

Rete postale e vendita

PostFinance
 

40anni 
Posta Immobili Management  
e Servizi 
Bär Elsbeth, Bern 

Personale

PostMail

PostLogistics

Rete postale e vendita

PostFinance

Tanti auguri!

95anni

90anni

85anni
 

80anni

 

75anni
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Condoglianze

Personale attivo
PostMail
Brülhart Daniel, Lutry, né en 1950
Kristiansen Natacha, Morges, née 
en 1959
Pernhardt Ursula, Wohlen AG, geb. 
1952
Schildknecht Pierre, Martigny, né 
en 1955
Sebesta Myrta, St. Gallen, geb. 1952
Oester Jacqueline, Zürich-Mülligen, 
geb. 1966

Rete postale e vendita
Stucki Marlène, Ittigen, geb. 1977

Pensionati

Bayard Léon, La Tour-de-Peilz 

Bolzli Hans, Hasle b. Burgdorf 

Dubach-Oberli Elise, Liebefeld 

Hänni Oskar, Ostermundigen 

Jaton-Mathez Jacqueline, Roche VD 

Kiener Hansrudolf, Müntschemier 

Kilcher Rudolf, Sangernboden 

Rindisbacher Johann, Münsingen 

Schellenberg Hans, Niederwenin-

Schönmann Ernst, Niederbipp 

Weizenegger Hugo, Bischofszell 

Pensionamenti

Posta Immobili Management  
e Servizi
Feuz Peter, Bern
Niederer Bernhard, Zürich

Personale
Häsler Paul, Bern

PostMail
Baumgartner Elisabeth, Bern
Beer Peter, Rikon im Tösstal
Bruhin Heidi, Siebnen
Bühler Ernst, Tramelan
Cadoux Guy, Genève
Chhing Chaov, Zürich-Mülligen
Collaud Albert, Avenches
Dörig Hans, Baden
Duc-Nicolet Joëlle, Mézières VD
Felix Georg, Chur
Gonthier Olivier, Bernex
Graf Max, Zürich
Graf Richard, Effretikon

Grosjean Jean-Pierre, Gland
Heiniger Johann, Zürich
Kappeler Paul, Zürich
Kehrli Hermann, Interlaken
Liggenstorfer Beatrice, Arbon
Lopez José Alfonso, Genève
Lovatti Edo, Mendrisio
Mathez Raymond, Bernex
Maurer Esther, Zürich-Mülligen
Michel Paul, Ostermundigen

Nobs Jeannette, Wallisellen
Oswald Giacumina, Scuol

Provini Eveline, Lugano
Ruch Fritz, Weier im Emmental
Schneider Hans, Hölstein
Stach Mario, Ostermundigen
Staub Dora, Detligen
Steiner Ulrich, Zürich-Mülligen
Vega Coronel Flora, Zürich-Mülligen

PostLogistics
Aregger Walter, Baar
Bettschen-Schmidt Gertrud, Bern
Bosshard Fredi, Biel/Bienne
Käppeli Kurt, Rothenburg
Lörtscher Franz, Härkingen
Lüthy Bruno, Villmergen
Nydegger Erich, Härkingen
Pittet Martial, Genève
Roche Alfred, Daillens

Rete postale e vendita
Aebi Liselotte, Niederscherli
Blaser Anne-Lise, Apples
Breitenmoser Anton, Wolfhalden
Breitenmoser Hanna, Wolfhalden
Bühler Dora, St-Imier
Coulet Jacqueline, Boudry
Etter Andreas, Bern
Griessen Monique, Le Brassus
Grütter Ruth, Fahrwangen
Hubacher Christine, Bern

Hug Alfred, Niederglatt
Kocher Ruth, Dulliken
Krähenbühl Therese, Bern
Maag Jürg, Thun
Milesi Miriam, Arogno
Muller Anita, Signy Centre
Riedi Adelina, Disentis/Mustér
Starnini Ellis, Gordola
Wicki Rosa Luzia, Auw
Zurbrügg Elisabeth, Amsoldingen

PostFinance
Götte Andreas, Bern

AutoPostale
Schönbächler Peter, Uznach

Swiss Post Solutions
Orlando Silvana, Glattbrugg
Rutishauser Heinz, Zürich
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